
Asse 1  

“RICERCA, SVILUPPO TECNOLOGICO E INNOVAZIONE” 

Azione 1.4.1  

"Sostegno alla creazione e al consolidamento di start-up innovative ad alta 
intensità di applicazione di conoscenza e alle iniziative di spin-off della ricerca" 

Assessorato allo Sviluppo Economico ed Energia 

Bando per l’erogazione di contributi alle 
start-up innovative 



Il Bando sostiene la creazione e il consolidamento di start-up innovative ad alta 
intensità di applicazione di conoscenza e le iniziative di spin-off della ricerca in modo da 
aumentare la competitività del sistema produttivo regionale attraverso lo sviluppo di nuove 
imprenditorialità maggiormente capaci nel tempo di mantenere i necessari livelli di 
competitività, flessibilità e capacità innovativa.  
 
Tutto ciò in coerenza con la Strategia di Specializzazione Intelligente per la Ricerca e 
l’Innovazione della Regione del Veneto (RIS3 Veneto) e con il Piano Strategico 
Regionale per la Ricerca Scientifica e lo Sviluppo Tecnologico e l’Innovazione, e 
attraverso lo sfruttamento di tecnologie abilitanti e di driver dell’innovazione. 

Un moltiplicatore di opportunità. 
Da non lasciarsi sfuggire 

Bando per l’erogazione di contributi alle start-up 
innovative 

Finalità del Bando 



Un moltiplicatore di opportunità. 
Da non lasciarsi sfuggire 

Dotazione Finanziaria 
Localizzazione 

Il Bando: 
 
− è stato approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 827 del 31 maggio 

2016; 
 

− ha una dotazione finanziaria di euro 5.000.000,00, di cui: 
•  euro 1.000.000,00 per la creazione di start-up innovative - Sezione A; 
•  euro 4.000.000,00 per il consolidamento di start-up innovative - Sezione B. 

 
− prevede che i relativi interventi possano essere realizzati sull’intero territorio regionale. 

Bando per l’erogazione di contributi alle start-up 
innovative 



Sezione A del Bando 
Soggetti potenziali beneficiari  

Promotori d’impresa che completano l’iscrizione della propria impresa nella Sezione 
Speciale del Registro delle Imprese di una delle CCIAA del Veneto dedicata alle start-up 
innovative entro 45 giorni dalla data di comunicazione del decreto di approvazione 
dell’elenco dei progetti ammissibili al finanziamento. 
 
Per start-up innovativa si intende una piccola o micro impresa con le caratteristiche 
previste dall’articolo 25 del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con legge 17 
dicembre 2012, n. 221. 

Un moltiplicatore di opportunità. 
Da non lasciarsi sfuggire 

Bando per l’erogazione di contributi alle start-up 
innovative 



Sezione A del Bando 
Interventi e spese ammissibili  

Interventi ammissibili: progetti di creazione di start-up innovative che, per la loro 
attività, usufruiscono dei servizi offerti da un incubatore presente 
sul territorio veneto. 

 
Spese ammissibili: 
a) investimenti materiali (macchinari, attrezzature e arredi) e immateriali (brevetti, licenze e 

software); 
b) strumenti e attrezzature in noleggio o locazione; 
c) consulenze specialistiche di carattere tecnico-scientifico e di business; 
d) spazi di lavoro (affitto di locali attrezzati, postazioni di lavoro, di co-working e di laboratori 

presso incubatori);  
e) spese di costituzione (massimo 2.000,00 €). 
 
Soglie di spesa: minimo 5.000,00 €, massimo 30.000,00 €. 
 
Intensità di sostegno: 80% della spesa rendicontata ammissibile, cumulabile con altre 

agevolazioni finanziarie pubbliche. 
 
 

Un moltiplicatore di opportunità. 
Da non lasciarsi sfuggire 

Bando per l’erogazione di contributi alle start-up 
innovative 



Sezione A del Bando 
I criteri di selezione 

Un moltiplicatore di opportunità. 
Da non lasciarsi sfuggire 

A. Coerenza degli obiettivi: qualità tecnico-scientifica del progetto in relazione ai  
prodotti/servizi offerti dall’impresa; 

B. coerenza degli obiettivi: identificabilità dell’output (prodotto/servizio) oggetto dell’attività di 
impresa; 

C. congruità della spesa in relazione alle attività da svolgere e alla tempistica: qualità economico-
finanziaria in termini di adeguatezza e sostenibilità del business plan e prospettive di 
crescita dell’impresa (capacità operativa e finanziaria); 

D. applicazione e sviluppo delle tecnologie abilitanti nell’attività di impresa: qualità di applicazione 
delle tecnologie abilitanti; 

E. operazioni di investimento relative a nuovi prodotti per l’impresa e/o innovazione di 
processo; 

F. non discriminazione: rilevanza della ricerca oggetto dell’operazione rispetto al tema della 
disabilità e dell’invecchiamento attivo; 

G. sviluppo sostenibile e promozione dell’obiettivo di preservare, tutelare e migliorare la qualità 
dell’ambiente: ricerca volta alla creazione di innovazione di prodotto o allo sviluppo di tecnologie 
sostenibili rispetto al tema ambientale e alla lotta al cambiamento climatico; 

H. rilevanza della componente giovanile in termini di partecipazione societaria e/o finanziaria al 
capitale sociale (indipendentemente dalla quota societaria posseduta); 

I. realizzazione di nuova occupazione in termini di Equivalenti Tempo Pieno (ETP). 

Bando per l’erogazione di contributi alle start-up 
innovative 



Il progetto imprenditoriale deve essere illustrato in modo chiaro e dettagliato, così da far 
emergere il suo grado di innovatività, e fare riferimento ai seguenti elementi: 
• analisi di mercato e competitività; 
• capacità amministrativa: esperienze e competenze formative e professionali dei futuri soci; 
• chiara individuazione del prodotto/servizio; 
• modello di business; 
• strategie di vendita di marketing; 
• capacità operativa: fattibilità operativa del business plan e supporto da parte di un 

soggetto incubatore; 
• capacità finanziaria: attendibilità e coerenza tra le fonti di copertura individuate ed i 

fabbisogni finanziari dell’iniziativa e prospettive di sviluppo della proposta imprenditoriale; 
• applicazione delle tecnologie abilitanti; 
• innovazione di processo o di prodotto; 
• sviluppo del tema della disabilità e dell’invecchiamento attivo; 
• creazione di innovazione di prodotti o sviluppo di tecnologie sostenibili rispetto al tema 

ambientale e alla lotta al cambiamento climatico; 
• rilevanza della componente giovanile tra i soci dell’impresa; 
• nuova occupazione. 

Un moltiplicatore di opportunità. 
Da non lasciarsi sfuggire 

Sezione A del Bando 
Il progetto imprenditoriale 

Bando per l’erogazione di contributi alle start-up 
innovative 



Sezione A del Bando 
Termini e modalità di presentazione della domanda, 

modalità di erogazione del sostegno e rendicontazione (1/2) 

La domanda di sostegno deve essere compilata e presentata, insieme ai relativi allegati, 
esclusivamente per via telematica, attraverso il Sistema Informativo Unificato della Programmazione 
Unitaria (SIU) della Regione. 
L’apertura dello sportello è prevista a partire dalle ore 10.00 del giorno 18 luglio 2016, fino 
alle ore 17.00 del 27 ottobre 2016. 
 
La procedura di concessione è di tipo valutativa a sportello e l’istruttoria effettuata sul progetto si 
compone di: 
• controlli sull’ammissibilità formale (Sezione Ricerca e Innovazione); 
• controlli sull’ammissibilità sostanziale (Nucleo di Valutazione); 
• una valutazione sulla base dell’assegnazione di punteggi a dei criteri (Nucleo di Valutazione). 
 
Entro 45 giorni dalla notifica del decreto di approvazione dell’elenco dei progetti ammissibili con 
riserva, il beneficiario comunica l’avvenuta iscrizione dell’impresa nella Sezione Speciale del 
Registro delle Imprese. 
 
Il Direttore della Sezione Ricerca e Innovazione approva con decreto l’elenco dei progetti 
ammessi a contributo. 

Un moltiplicatore di opportunità. 
Da non lasciarsi sfuggire 

Bando per l’erogazione di contributi alle start-up 
innovative 



Sezione A del Bando 
Termini e modalità di presentazione della domanda, 

modalità di erogazione del sostegno e rendicontazione (2/2) 

Il sostegno è erogato in un’unica soluzione sotto forma di contributo in conto capitale 
concesso ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014 (Regolamento di esenzione). 
 
Le spese devono essere sostenute entro 12 mesi dalla data di avvio del progetto e pagate 
entro la data di presentazione della rendicontazione (ad eccezione dei costi di 
costituzione, che possono essere sostenuti e pagati prima dell’avvio del progetto). 
 
Dal 1° febbraio 2017 ed entro 14 mesi dalla data di avvio del progetto, che coincide 

con la data di iscrizione dell’impresa nella Sezione Speciale del Registro delle Imprese, il 
beneficiario invia la domanda di pagamento del saldo e la rendicontazione tramite il 
Sistema Informativo Unificato della Programmazione Unitaria (SIU). 

Un moltiplicatore di opportunità. 
Da non lasciarsi sfuggire 

Bando per l’erogazione di contributi alle start-up 
innovative 



Sezione B del Bando 
Soggetti potenziali beneficiari  

Piccole e micro imprese, anche in forma di spin-off della ricerca, regolarmente 
costituite come società di capitali, registrate nella Sezione Speciale del Registro delle 
Imprese dedicata alle start-up innovative ai sensi della legge 17 dicembre 2012, n. 221, 
e in possesso dei requisiti previsti dal bando. 

Un moltiplicatore di opportunità. 
Da non lasciarsi sfuggire 

Bando per l’erogazione di contributi alle start-up 
innovative 



Sezione B del Bando 
Interventi e spese ammissibili  

Interventi ammissibili: progetti di consolidamento di start-up innovative e spin-off 
della ricerca. 

 
Spese ammissibili: 
a) investimenti materiali (macchinari, attrezzature e arredi) e immateriali (brevetti, licenze e 

software); 
b) strumenti e attrezzature in noleggio o locazione; 
c) consulenze specialistiche di carattere tecnico-scientifico e di business; 
d) spazi di lavoro, affitto di locali attrezzati, postazioni di lavoro, di co-working e di laboratori 

(anche presso incubatori) per un massimo del 20% del costo totale del progetto. 
 
Soglie di spesa: minimo 20.000,00 €, massimo 200.000,00 €. 
 
Intensità di sostegno: 60% della spesa rendicontata ammissibile, cumulabile con altre 

agevolazioni finanziarie pubbliche. 

Un moltiplicatore di opportunità. 
Da non lasciarsi sfuggire 

Bando per l’erogazione di contributi alle start-up 
innovative 



Sezione B del Bando 
I criteri di selezione 

Un moltiplicatore di opportunità. 
Da non lasciarsi sfuggire 

A. Coerenza degli obiettivi: qualità tecnico-scientifica del progetto in relazione ai prodotti/servizi 
offerti dall’impresa; 

B. coerenza degli obiettivi: identificabilità dell’output (prodotto/servizio) oggetto dell’attività di 
impresa; 

C. congruità della spesa in relazione alle attività da svolgere e alla tempistica: qualità economico-
finanziaria in termini di adeguatezza e sostenibilità del business plan e prospettive di 
crescita dell’impresa; 

D. applicazione e sviluppo delle tecnologie abilitanti nell’attività di impresa: qualità di applicazione 
delle tecnologie abilitanti; 

E. operazioni di investimento relative a nuovi prodotti per l’impresa e/o innovazione di 
processo; 

F. non discriminazione: rilevanza della ricerca oggetto dell’operazione rispetto al tema della 
disabilità e dell’invecchiamento attivo; 

G. sviluppo sostenibile e promozione dell’obiettivo di preservare, tutelare e migliorare la qualità 
dell’ambiente: ricerca volta alla creazione di innovazione di prodotti o allo sviluppo di tecnologie 
sostenibili rispetto al tema ambientale e alla lotta al cambiamento climatico; 

H. rilevanza della componente giovanile in termini di partecipazione societaria e/o finanziaria al 
capitale sociale (indipendentemente dalla quota societaria posseduta); 

I. realizzazione di nuova occupazione in termini di Equivalenti Tempo Pieno (ETP). 

Bando per l’erogazione di contributi alle start-up 
innovative 



Il progetto imprenditoriale deve essere illustrato in modo chiaro e dettagliato, così da far 
emergere il suo grado di innovatività, e fare riferimento ai seguenti elementi: 
• analisi di mercato e competitività; 
• capacità amministrativa: esperienze e competenze formative e professionali dei soci; 
• chiara individuazione del prodotto/servizio; 
• modello di business; 
• strategie di vendita di marketing; 
• capacità operativa: fattibilità operativa del business plan; 
• capacità finanziaria: attendibilità e coerenza tra le fonti di copertura individuate ed i 

fabbisogni finanziari del progetto e prospettive di sviluppo del progetto; 
• applicazione delle tecnologie abilitanti; 
• innovazione di processo o di prodotto; 
• sviluppo del tema della disabilità e dell’invecchiamento attivo; 
• creazione di innovazione di prodotti o sviluppo di tecnologie sostenibili rispetto al tema 

ambientale e alla lotta al cambiamento climatico; 
• rilevanza della componente giovanile tra i soci dell’impresa; 
• nuova occupazione. 

Un moltiplicatore di opportunità. 
Da non lasciarsi sfuggire 

Sezione B del Bando 
Il progetto imprenditoriale 

Bando per l’erogazione di contributi alle start-up 
innovative 



Sezione B del Bando 
Termini e modalità di presentazione della domanda, 

modalità di erogazione del sostegno e rendicontazione (1/2) 

La domanda di sostegno deve essere compilata e presentata, insieme ai relativi allegati, 
esclusivamente per via telematica, attraverso il Sistema Informativo Unificato della Programmazione 
Unitaria (SIU) della Regione. 
L’apertura dello sportello è prevista a partire dalle ore 10.00 del giorno 18 luglio 2016, fino 
alle ore 17.00 del 27 ottobre 2016. 
 
La procedura di concessione è di tipo valutativa a sportello e l’istruttoria effettuata sul progetto si 
compone di: 
• controlli sull’ammissibilità formale (Sezione Ricerca e Innovazione); 
• controlli sull’ammissibilità sostanziale (Nucleo di Valutazione); 
• una valutazione sulla base dell’assegnazione di punteggi a dei criteri (Nucleo di Valutazione). 
 
Il Direttore della Sezione Ricerca e Innovazione approva con decreto l’elenco dei progetti 
ammessi a contributo. 

Un moltiplicatore di opportunità. 
Da non lasciarsi sfuggire 

Bando per l’erogazione di contributi alle start-up 
innovative 



Sezione B del Bando 
Termini e modalità di presentazione della domanda, 

modalità di erogazione del sostegno e rendicontazione (2/2) 

Il sostegno è erogato in un’unica soluzione sotto forma di contributo in conto capitale 
concesso ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014 (Regolamento do esenzione). 
 
Le spese devono essere sostenute entro 12 mesi dalla data di avvio del progetto e pagate 
entro la data di presentazione della rendicontazione. 
 
Dal 1° febbraio 2017 ed entro 14 mesi dalla data di avvio del progetto, che coincide 

con la notifica del decreto di concessione del sostegno, il beneficiario invia la domanda di 
pagamento del saldo e la rendicontazione delle spese attraverso il Sistema Informativo 
Unificato della Programmazione Unitaria (SIU). 
 

Un moltiplicatore di opportunità. 
Da non lasciarsi sfuggire 

Bando per l’erogazione di contributi alle start-up 
innovative 


